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Agrigento - Un progetto che dimentica la frana 

Nuovo piano per 
vecchi appetiti 

Dal nostro inviato 
AdHKlEM'O — Ancora una 
volta Agrigento. E roma spes-
su accade in (piesta città 
-•• ormai famoso simbolo de 
(/li sjrcui al territorio, al 
paesaggio e " " « cultura — 
l'enormità (lei fatti è cosi 
elùdente che non si sa prò 
prio ila dove cominciare. l.a 
notuin lanciata con titoli su 
fjcrficiali e trionfalistici dai 
diurnali locali e che il con 
siglin comunale lui varato il 
piano reoolatore generale. 
IH', e l'Sl. artefici princi­
pali della decisione adotta 
ta in un batter d'occhio --
in una sola seduta — con /' 
opposizione del piccolo 
gruppo comunista (.7 ansi 
glieri .;•• Ili), sostengono chi' 
(piesta e la risposta clic la 
citta iiltÌHindouala al cao-, ur 
boni Ateo attendeva da al 
meno veiit'anni. 

Ma le cose stanno in ma 
mera ben diversa, se si peti 
sa soltanto che il vero e 
proprio •< colpo di maggio 
ranza -<. «'• stato imposto in 
tanta fretta che. dopo veni' 
anni, appunto, non s'è volu­
ta spendere nemmeno un'ora 
!>cr porre ali occhi sulla 
•' relazione geologica •*>, che 
uccompufina il piano < 
proprio in (piesta che < 
antonomasia la « città 
le frane >-. 

Il piano prevede l'edifica 

CIO 
per 
dei 

;ione sulle s<o<ce. e pendisi 
delle Colini:- nigillose <l< uno 
vi giganteschi p(il(t::om. in 
{labilmente dello stesso tip-, 
dei pacchiani « tulli - di 
(litindici. venti piani, che ino 
vocarouo l'enorme smotta 
mento che H l'I luglio /.'".'•» 
distrusse me za Annodilo. 
Di fi a; le ind'ca.toti' dei prò 
gettista III pano e etilato. 
dopo una difficile 'lesta. ••me 
in equipe, nello stud:o prò 
jessionale lieìl'ar'-lnti'tto pa 
lermiluna (ìiuse)ipe Camini. 
ma seoue la fa'sarioa di ben 
iflcntificatt ni'ere.-.si l'india 
ri locali) danno sostati :m! 
mente via libera al cemen 
to, aie-or più ili (pianto una 
è avvenuto .-.inora, verso ni 
cune zone del'd splendida 
Valle de; Tempii. 

(Questa inso<titiidvh' ;« me 
moria •> delia c-> 'Ila orci 
dentale ne verreblie compro 
me < si. verrebbe si il'to d uro 
(ietto di 'ilici '• pareo della 
valle ••< che appena un anno 
fa in un c'mvcoiio arche->lo 
gì. storici dell'arte, geolog'. 
geoteemei ed urbanisti co 
mincinrono a dehneare co 
vie parte di un più organi­
co e comiilcss'Vu * progetto 
Agrigento -.. 

Ver tutta risposta, ecco. 
invece, un piano regolatori' 
che pare fatto apposta prò 
prio per far crollare la eit 
tu: il progettista aveva per­
fino i>ievisto -- ma l'opposi­

zione comunista questo a. 
meno e riuscito gin a cae 
celiarlo dalla delibera — »;.' 
•ui-redìbile svincolo stradale 
a due livelli, da ini])iaut(ire. 
come a Los Angeles, a colpi 
(i. ruspa e con tremende i 
u ezioin di cemento armato 
nel iiel mezzo del Vallo d' 
l'.mpedo'-le. il costone di TOC 
r e i coxiti-antica che cu-ti 

twsee 'essenziale legame 
le.'o-.'a'ìco tra le dee colli-
tu' se cui .-.orge l'abitato. 

« Mi per irei battaglia, pur 
Umit-.i'a, che <• stata vinta 
ni reiaz-oue allo sfregio pm 
smaccato • (•/•'•(• ;,' segreta 
i •!> dell'i federazione "-imu 
insta. Angelo Capodica si — 
e resto rh-lla guerra •'• un 
coni tutto ila combat'. re -.-. 

(','• agrigentini m tpic*'1 

a1 -li limino attuato un.'i sorte. 
di <• rcsi.-'triizu passiva • al 
cospetto dei crimini perne-
Irati sei territorio. l.a 'rana 
de! 'l'.ti rivelo lo stalo di di' 
gradazione determinato da'la 
pioggia di licenze sfornati' 
dal comune negli anni se-.-
santa. i riflettori s'accesero 
cosi sul nuovo. incred'l'ile 
scenario che Agrigento otfn 
i-a nciili anni del primo ce" 
tro sinistra. Le denunce f> 
t,irono per sgezzersi obietti­
vamente contro il muro igno­
bile delle lungaggini e delle 
cinmiveuze. l.a magistratura 
assolse cosi nel 'Ti (ìl> ini 
prenditori e i loro padrini 

L,i terra di Agrigento squarciala dalle frane 

('eneier'st •ani scrivcido in 
.1 i:.l sentenza che e cerUi 
mente una dille pagine poi 
nere din tribunali italiani clic 
Iti frana... e un fenomeno na­
turale. 

Il regime soltanto % vinco 
l'stico v all'insegna di un 
-piasi assoluto divieto di ed> 
Udibilità disposto dopo la 
grande frana, non ha retto 
pero all'enorme « fame di 
case i. Dietro > millesette 
'.-enlii. duemila «. abusivi -
che costruiscono ti ]>iù per 
necessità) a Caunatello, a' 
Villaggio Muse, al di là de! 

poggio, clic ostruisci' la v> 
suole del mare dalla Wille 
dei Templi, c'è genti' cìie si 
arricchisce, acip.usta terre 
ni. li lottizza, vi costruisce 
sopra, iinp-me fitti pazzeschi. 
Si forma cosi negli anni se' 
tanta una nuova leva di '• pa 
drotii della città .-. Furbi ed 
animi,tagliati con lo sdiicru 
mento di centro sinis'rc ne 
cumulano fortune, organi? 
zana consenso attorno ad un 
gruppo dirigente al Comune. 
i onlrassegtiato ancora didla 
maggioranza assoluta 'Iella 
Ì)C che. pur spaccata in nul­

li' correnti, è pronta a rista 
inlne un eiptiiibrio ni vista 
del nuovo sacco alla città. 

Ma stavolta — ed e ipiesla 
la novità più rilevante clic 
.^'avverte in ipicsti giorni — 
:/ clima e diverso: e'e aria 
di mobilitazione. Michele N" 
ciano, un consigliere de co' 
dente avvelenato nei contro-: 
ti dell'attuale sindaco, Ange 
lo Errore, al termine di uno 
dei tanti comizi ed asserii 
Idee organizzati dalla federa 
zinne comunista prima du 
tante e dopo la battaglia ni 
consiglio sul piano regolai-> 
re. si sfoga a piazza l'orla 
di l'onte senza peli sulla Ini 
gue: * Ecco, cosi imparerai! 
no finalmente a smettere con 
l'arroganza di sempre < miei 
colleglli di partito' Ora la 
gente non fa che parlare di 
voi. del l'Cl. delle vostre 
pro]>oste di revisione del pa 
no . 

Altri quattro esponenti del 
gruppo consiliare seminerò 
ciato, hi scorsa settimana. 
inoltre, si rifiutarono di par­
tecipare al voto 

Hnttaglia si preannunc'ii 
nell'applicazione del piano 
che deve passare tutta la 
trafila: a parte la commi s-
sione di controllo, anche la 
sovriutendetiza ai monumen 
ti dovrà dire la sua. E non 
saranno pareri da poco. 

Vincenzo Vasile 

Brescia: durante l'udienza di ieri 

Messo alle strette Buizi 
abbandona il processo 

Ormai solo la paura sembra dominare le reazioni del 
fascista — Ingiurie all'ex camerata, ora accusatrice 

Dal nostro corrispondente 
BRKSCIA — Krmanno Huz-
zi ha dat i ' ier: ìniniovv pa­
lliente t o r t a i . Duran te una 
patina del prnee-so per hi 
.-traile <l: l i re -e ia . ha aceti 
- a lo un malcs -c iv e s'è t'at 
to ri|x>r!are in carceri- . 

Buzzi t'm dal!'Ì!' ;/n> della 
seduta e i a rui-ci to con !e 
sue continue r i t rat tazioni e 
imi !e s:ie «l: vaguzioii: a lai ' 
pe rde re !a pazienza persino 
al coinpiis-ato e at tento pre­
n d e n t e della Corte Allegri: 
« l?a-tn. -tia a t ten to -- ha t :-
nito il giudice per ammonir 
lo •- lei -ta obl i terando un 
po' t roppo p(-r la no<tra pa 
zieitza. Comi imputato ha la 
facoltà di d u e biuta e di 
non ri-pniidei'e. ma noi! le 
concedo (|iieìla d: licitare cai 
che ila fatto \ e r h a ! ; z z a r e cin 
{|iic minuti prnna r. 

II ma lesse r i ' d: ieri -cui 
lira il pr imo a t to vii una h 
t u a difensiva d e t e r m i n a t a or 
mai dalla p a u r a : paura d; 
c a d e r e in contraddizioni ul 
t e n o r i . 

Bozzi Manina in-onirn.i a 
ver ai i-i!-;.tu il colpo del eroi 
lo dell 'alibi p resen ta to a -or 
pre-a mar ted ì , e -'.tonfiate-; 
r ap idamen te . Nella -eduta d: 
ieri citli è a p p a r s o infatti de-

! pri - -o . .tia (|iui-i r a s - t m u t o . 
I anche -e non ho rinunciato 
• ancor,i ;i compiere all'ime o 
I (vrazioni il: sa ' \ ata.n.uio. | v r 
| e-eiiipio. ce rcando di scredi 
i t a r e e di togliere cri-dibiht.'i 
- a Cìius: Marinoni del r i s to 
I .-ilo v .unera ta anche -e ora 
I è te- te di iici'll-a con t to Mar 
i i-i» De Amici, l 'amico di Car 
i lo lìosilleili de * l.a Konve v 
| milanese. Della ruiM.'/a ni 

ha det te di tutti i colai-:. \o 
j un tando h i u t t u i e <. he non -e-
j lo co! pi ece-so no:) c'i ntiallo 
j I! Buzza ha a f fe rmato an 
' coi ;i di iiviT -.unito aa ' la Ma 
i riiion: (Il un \ iiiit'-tio che a\ e 

\ a fatto a l ' a r m a :! L''< 11..1-: 
, uio con 1! De .Vii.ci per u 
', ci i iHiiire » roba che scoti.1 
. v a i ma :! racconto della 
! radazza , -ecoiido il Buzzi, era 
' stillo i m n t e c ' - o e l'otltu-o e 
j !a-c:ò -oltiiitelKÌei'e. senza 

dn lo. che la .< roba clic st ot 
| !i ' \ a . t'osse (|tia!co.-a di più 
| dei proiettili noi r i t rovat i . 
1 Krinaiino Bu/z: -1 è an 
', i'lie (iiovato a difendere Man 
j n . T 'e i rar i . il fratel lo ih Si! 
: v io. Ì! giovane te r ror i - ta (.'-
1 1 • • 1 

• -ci- ta -a i ta to in ar ia coli la 
| sua motore t ta I! nome di 
j Mauro al p r o t e s o per la 
• s f a i i c «-litro «jiiasi IH r c i - o 
i ne! i-or-o della t e - ' imoniae 

za di l'ito Bonati. tes 'e di 

1 j u i i M ed imputato, a'.'.o ste­
so tempo, per rct ;cei : /a . su: 

! moviìnenti del gruppo Bu.'z.: 
1 la inattiiì.i del ~ì'< mauitio. il 
j molilo della s t rat te . 

i le:': l-amanno Ba.vi ha f;it 
io verbal izzare clic 1! '11 u;ti 

i itno iiel 'TI tiveva ti ovato ad 
j at tendi rio fuori dalla pizze-
: ria ••'. A::- tcn •» Cito !!o::a!i. 
; vhe voleva v e d e - o pe:-chè .'• 
' veva bi-oi;no di -oidi. (Vn 
• b u t t a Ci ucenia/zi . la fiitiia 

del ui s ture della pizzeria, nel 
-e'-v ire -e v oiisinnazioni av 
vi iti il Buzz: del 'a - c i . c i ' i a 

, ziot:e di Nando l-'errari. 1 
! it.o\;uie fe rmato ce!! \el pel 
i rei.eco. 'a iiliuni uioini p"i 

111,1 Boitatii Cll è «ille^to 
i Nando Ferrari ' . ' * Buz." -< l 'n 
! itiov ane del I,','o!:Ie della '.'. e 
j ventù che abita «|iu vici to > 

>• F nei iee.i- otie-to - - ha af 
fe rmato 1' Buzzi ieri - indi 
cai . sbu.iliando. la stradm.-
dove abi ta Iilttoia la fani. 

: e\ .\ di S I V Ì O e Mauro l'Vr 
1 rari -\ (}u«'-to e r ro re av reb 
1 be fornito ii! Bona!: l'indica 

Zioiie -bai thala elle it'l -eiv 1 
! tier incas t r a re ;! Mauro Fé: 
1 ' 
i rai ' i . 
! l.e udienze 1 llM'eiilll'iaii't" 
I tnerco 'edi 

1 Carlo Bianchi 

Di scena a Torino la difesa dell'avvocato genovese 

«Solo impressioni di Gir otto 
accusano Lazagna come Br > 

Secondo il penalista la deposizione di « Irate mitra », per 
quanto riguarda il suo assistito, è del tutto inattendibile 

Dal nostro inviato 
TORINO — * L' innocenza di 
I . a / auna si t rova .scritta ne-
>jli a t t i processual i ». F/ con 
ques ta nlferniaz.ione che l'av­
vocato Gianpaolo Zaucan ha 
coni iucia to la sua a r r i n g a in 
!.iv<(i'e del ledale lieiiovese 
pe r il ( |uale il BM ha chie­
s to una condanna duri.--,iina: 
ot to a«ini «li rec lus ione , affib­
biandogli l ' accusa (li or fani / . 
za tore delle Bit con la quali 
t u a di < c a p o itleolo.uico : . 

Su c h e cosa si ba.sa l 'accu­
sa nei confronti di ( i iovanni 
Bat t i s ta l .azauna. ' Tut to ruo­
ta — iia det to Zane-ari — at­
torno al l amo-o ciill<K|iiin chi-
si svolse a Pav ia il ì» luglio 
11)74 e al qua le pr«sir«> par­

te . o l t re a I .azagoa. il me­
dico Knrico Levati v Si lvano 
( i i ro t to . La d u r a t a della con 
v e r s a / i o n e fu di t r e «alarti 
d ' o r a c i rca- Lazagna ha sem­
p r e sos tenuto di esservi si re­
c a t o sii invito di Levati pe r 
la cur ios i tà di conoscere un 
pe r sonagg io , i cui tra.scorsi 
di guer r ig l i e ro a v e v a n o de­
s t a to il suo in teresse . 

Ber l ' accusa si (cat to , inve­
ce . di ben a l t ro . Lazagna . pe r 
conto del le B B . si s a r e b b e 
p re sen t a to a l l ' a p p u n t a m e n t o 
pe r sot toporre ( n r o t t o ad una 
sjKvie di e s a m e di ammis­
s ione. dando |>u 1! suo •» pia 
1 et > pe r l ' ingresso (ìell 'orga 
nizzaziotie a r m a t a . (ìli eh* 
nienti « h ' I l ' a n u - a . j iero. man 
t'iiiìo «il ri.-ciintn obictti­
vi . fividando-i e-c l : i - ivamen!e 
stille p;iro!i- ih i p io ta ".OHIsti. 
Vediamo, a l lo ra , c h e c«»-u 
natimi de t to Girotto «• Levat i . 
Kict<rtliamn 1 -iu* Lazagna . 
quandt) si r e n i a l ' av ia . e r a 
un imputa to in a t t e sa di gni­
d i ' i o (pe r la faccenda Fel t r i 
nolli». r imesso in l ibertà prov - 1 
\ 1 - 0 n a ma o v i l 'obbligo di 
p r e s e n t a r s i due volte a l la set 
t imana al la ques tu ra di l ì c 
nova JHT la f i rma. II suo te- , 
lefono. e r a s<i'to lont r i i l 'o . De j 
sc r i t to da l l ' a ccusa c o m e per- j 
sona a . - tut i -s :ma. il Lazagna j 
non poteva rag ionevolmente j 
« sc inde re dì e s se re seguito i l j 

osservaz ione di segno contra- ' 
rio t ; lo BK .si isolano da l le 
m a s s e >) det ta da Lazagna I 

B i m a n e hi f rase conclus iva . 
j In proposi to Levat i , in i-trut- j 
j tor ia . ha d ich ia ra to che quel 
| la fra.se venne si de t t a , ma : 
i pei* .-che;vo. In d iba t t imento 1 

lia negato. L«-v.iti. |H-rò. e per­
sona che ha det to molte coso , 
fantasiose ai giudici inqui- ; 
rent j . Ila sostenuto, tiri osco* ' 

rotto uii;i copia di un suo li-
!jro con sa scr i t to , ovviamen­
te. il propr io nome e cogno­
me . Si può ob ie t t a re elio la 
tes t imonianza di ( ì i rot to si è 
r ive la ta , nella sua globalità 
sos t anz ia lmen te a t tendib i le . 
Ma il giudizio morti le sulla 
figura di 
in te ressa . 

Hanno già ucciso in altri attentati 

Missione speciale nel Friuli 
per i killer del maresciallo 

Certamente venuti da fuori - La grande manifestazione di 
risposta al terrorismo richiama ai problemi della Regione 

Dal nostro inviato 
! l ' D I X F — Sciopero gene ra l e 
j di mez.z'<ira. a s s emb lee nelle 
\ fabbr iche e una mani fes ta 
' ZÌI. te |Mipolare in piazza Li-
. Ixvtd nel t a r d o j jomeriggio. 
' in cui si sono r i t rovat i in 

Ivate mi t ra :- non 1 s ienie le forze della Bes is ten 
Inti-re-sa la sua 1 za di ieri e i par t i t i d e m o 

pio. di a v e r e a p p r e 
ti qual i f ica te del l 'Cl che il , 
c o m p a g n o P ie t ro Secchia e r a • 
s ta to avve lena to d u r a n t e la 1 
sua visita nel l 'America lati- ! 
ria. P r e n d e r e c o m e o ro colato j 
una a f fe rmaz ione di un per­
sonaggio di quest»* tÌ!*o appa- i 
re . dunque , un tant ino ecces- j 
sivo. In ogni c a - o sia fìirot- j 
to che Levat i hanno a n c h e ' 
de t to c h e Lazagna . in quel j 
Isveve colloquio, e s p r e s s e il ; 
suo giudizio nega t ivo suilo | 
BK. Fosse s ta to un * capo 
ideologico •> di (|ii«dla organiz­
zazione — osse rva il difenso­
re — si s a r e b b e c o m o o r t a t o 
in m a n i e r a d ive r sa . P e r di 
più Lazagna si reca a quel! ' 
a p p u n t a m e n t o « c landes t ino > 
a viso a p e r t o , offrendo a Gi-

Iunzione che e ra quella di un \ c ra t i c i . le organizzazioni sin 
c o l i a b i r a t o r c dei c a r ab in i e r i . ì da t t i l i che formano «>ggi il 

1 più sicuro presidio della lega 
lità cost i t i i / iona 'e . ("dine lui 

-o da fon 1 che tiveva acce t t a to un coni 
pito che e ra quello - - usia­
mo la qualif ica in te rmin i tec­
nici — di « p rovoca to re v. Suo 
scopo, sia nei precedent i in­
cont r i sia in quello con Laza 
una . e r a . p«r l ' appunto , quel­
lo di •' p rovocare • a f fe rma­
zioni di colore sospet to Del 
colloquio che ebbe con Laza-

i gna riferi a memor ia al ca-
j p i tano P ignero . A suo d i r e . 
1 infatt i , la conversaz ione noti 
; venne r e g i s t r a t a . In essa si 
} par la del d issenso di Laza-
, gi>;i nei confronti delle BK. 

: r i spa - to cosi «come Borna o 
I Torino, come Milano o Geno 
! va . c o m e tu t te le c i t tà eolpi-
i te in questi ultimi mesi dal-
• la violenza t e r ro r i s t i ca ) al 
i c r u d e l e assass in io di Antonio 
| San toro , il maresc ia l lo ca[*o 
I delle guard ie c a r c e r a r i e . 
• f reddato m a r t e d ì m a t t i n a . 
| quas i sulla soglia di c a s a , da 
I d u e s icar i . 
j Chi so-io'.' A qua le organiz­

zazione appar tengono . ' Inter-
ì rogat ivi ancora se«iza r i spo 

j Ma. a suo d i r e . Lazagna a ! s ta . II deli t to è s ta to riven-
i vreblx ' finto il d issenso , in se- I d ica to con due d i v e r s e telc-

Bellnvita 
non sarà 
estradato 

P A B I G I -- Ait ton.o Fie.l.u: 
:.«. 4n arni : . i \ d i r e t t o r e d 
» Con;. 'oit i toric.az.oiie >. noii 

s u a e . - t radato d a l l i Kran 
eia in I ta l ia . Lo ha de 
ci-o ozt-z: la se-7:o:ii" : tru*-
t o n a del la co r t e d 'Appel lo d: 
P . i n e : e s p r i m e n d o p a r e r e sfa 
viirevole ,\\..\ r i ch ies ta di 
«•.sil-;uli7ÌO!lè' av . i i i /a ' . i 
rr.ag..-tratur.i . t a l u n a . 

da l ia ' 

guito a d uti accordo prevent i ­
vo ol i i Levat i . .Ma in un pro­
cesso le impress ioni del t e s t e 
nixi hanno alcun va lo re : inte­
ressa la tes t imonianza , non i 
suoi comment i . Vi s e m b r a 
dunque possibile — chiede il 
d i fensore — che un esamina ­
to re . c h e per di più è un carni 
ideologico delle BB cri t ichi 
i v i t an ta s» re i tà l ' o rgan i / 
zaz-o.ti «li c i : fa p a r t e " Ma 
come t ì a s .v infine la qualifi­
ca d: .•-ati ' . in.fore ' da uti 'al-
tra ::>i;*ri*s-ie.i'.<' di ( ì i ro t to : 
- Kit-, nni elle -i tratta-M* di | 
un « •.-arne pe ivhe non e r a 1 
liiìa « ori\ t r -az:o ' :c da V<\\ -•. 
l 'n ;>o' ;-N».-II. **itili - ! vede . 
L ' a v v i a t o ha i-ài.i-< c'ia*de:i-
di> ! 'a--iiluzi '«:c de! s.;o clien­
te- Il p r o i e - o co;:?;n,ia oggi . 

Ibio Paolucci 

fonate a.'ionim-'. da i a. Prole-
j tari a rma t i per il comnni-
! snio » e da cos iddet te * Brì-
| ga te rosse friulane 1. una de 

finzione, quest ul t ima, medi 
la . La tecnica è quel la , del 

i r e s t o : il gruppo e ra di quat-
• t ro persone . Ira cui una ra 
t gazza, come al -olito. * Fsile 
1 e minuta . P a r e la copia 

conforme di (niella che appa 
; re in v ni Fani a l l 'eccidio du 
| r an t e il seques t ro Moro, a To-
, ri<io quando è s ta to a s -a s - i -
1 n a t o il marescialli* Bera rd i . 

L 'a l t ra ma t t ina , inoltre, in ; 
, un raggio di -IMI metr i attor- | 
, no ai c a r c e r e <ii via Spala to . \ 
• SOÌHI s t a t e r i t r ova t e IK-II t r e ; 

j au to r u b a t e : una Sinica l.'WH. i 
( una 12-1 b ianca , un ' a l t ra Sun- 1 
I ca a z z u r r a . Sembra che ('ilei I 
j la usa ta per la tuga dagli | 
i -pa ra to r i e dai loro due coni- j 
j pliei clic li a t t endevano a bor- . 
; do SÌ;, la Sinica LUMI. Anche , 
I ques to è un tipi» di au to che . 
I — quasi come una firma — 1 
• c o m p a r e in numero -e azioni ' 
J del ie BK j 
, L'unica co-a clic manca è i 
I il mes -agg io scr i t to : acqui- j 
i sta cosi tuia magg io re e r e - I 
' dibili ta la pr ima del le tele- : 

| ser ie di a t ten ta t i d inami ta rd i 
! e di a l t r e azioni t e r ro r i s t i che 

a Vicenza, a Padova , a Me-
! stri-. 
! L'omini della Criminalpo! 
! regionali- sono giuuii a L'dine 
| da P a d o v a , p e r a f f i ancare pu 
i lizia e ca rab in i e r i . Si c e r c a . 
j a t t r a v e r s o ricostruzioni se 
I g-ia.'etiche e d 'a rchiv io , di in 
1 d iv idua te gli assass in i . Al 
; c e n e somigl ianze hanno fatto 
j r imbalzacc 1 nomi di Alunni 
i e Peci, due < bierr i - t i * ricer­

ca t i da lungo tempo. 
i Siamo di fronte, dunque . 
\ ad un ulteriori- episodio del 
i la ' guer ra totale ••• cont ro le 
I istituzioni c a r c e r a r i e dello 
| v Stato r ep re s s ivo e di poli-

ziti - p roc l ama ta da Renato 
. C u i i i o al processo di Torin*/.' 

Pai) d a r s i . Ma ci r i a m e n t e . 
se di (|tiesto si t r a t t a . l 'at­
t a cco è s t a to organizza to . 
predisposto e --orlato dal l 'e­
s te rno . Polizia e ca rab in i e r i 
Simo concordi nel sos t ene re 
che le basi de l l ' e s t r emismo 
in Friuli sono troppi» es igue 

Nello cascina 

della Brionia 

c'era un camion 

di droga 
MILANO - T ivceu toc .n 
«pianta chii i «il ha.-ei.-c. con 
tez.tona'i in TUO pani da me/. 
zo chilo, sono .-iat: M'ipi"-
s t r a t i l 'al tra -e ia m e n t r e ve 
invailo c a n e a ; t su un r a 
111:011. Ad '< accpi'.siarli » «-ru­
llo s ta t i uoiniì'.t delia .-e/io­
ne nari 'ot ;ei della niublle un 
Ii»iiese clic h a n n o teso unii 
t r appo la a una b a n d a d. 
t ra f f ican t i nel cor t i le di IIÌIH 
casc ina al ia pn ' i t e r i a dì ("an 
tu. iihiuiuiM'a d: colpo a 
giorno «lai ta r i d: una (!•• 
ca ia d ' au to della polizia, nie.i 
;r«- l ' a l i a r e .-: eom-iudeva. 

T r e componen t i della bari 
da e il t i to la re della ca-cl 
uà -«-no .-'ali arre.- lat i . Poco 
dopo in un night mi lane- f 
dove a t t ' - i id-va la t e l e tona ta 
sulla po-i" .va «'lineili -ione «le.-
l ' a i t a re . «• - t a t o a r r e - r a t o a n 
i-i:*- il eapoei'ia della galli ' 
un hbaiie.-e. 

I.i ca.-eiiia «ii Cai i tu da 
falalelle leuipo ei'a uno d'-t 
deposi ; : in Italia del l 'ha .- ' : r 
che dal Libano - principi­
le piazza di produzione — 
por ta ai m e r c a ' i europa!. 

Rapinatore ucciso a Palermo 
durante un assalto in banca 

P .U.KRMO — I" a ' o 
| d a t o con un colpo - • • c o a' 
j p e ' t o . .-itt'ii'r.e. pis '- ' ia :n pu 
I e:tr>. .-; :irc::*geva in coir. 
j p.i-in.t d: due compia-: . :ni 
| a s - a l ' a r e i ' a renz .a d. u.i isti 

t u t o di e red i to FI" mor to , co 
si. i-'-r. a Pa'ertr.cj mi gin 

| vane ani*, a ' o r F . a n c e - i ' o 
! P ro- tanov . ì . ti2 a n n i , che ave 
ì va t e n t a t o d; fare i r ruz ione 

nella sede della C a s - a di Ri­
s p a r m i o d: via G r e t o 

Il g nvaiie e ' - . v n a f t ron 
' t a t o dal ia guar : i :a g i u r a t a 

ri: - r ' rvi ' io a l l r u r e s - ó .iella 
banca Ha -para'f» per pr . 
nio, s e rondo la vr.- nn-- di ' -
fusa fi,«Ila p i l : z a . :i bandi­
to ma 1:1 i).i:o fh colpi sono 
a n d a t i a vuoto, condro :i mu­
ro del palazzo La gua rd i a 
l:a r.son-tr) al fu;.*o c**;".rran-
fi'» con n;*. p'-o;of:!'- :'. rn.iiv 
catf» r ap ina to re , che s: e ^c 
«•asciato su l l ' as fa l to tu uria 
pozza d: sangue . 

I roii i i i l . r : non h a n n o par­
t ec ipa to ali.3 cr-ara 'or ia e s. 
.-oiin da t i alla fi: - • 

• c.unpag-ia 
• danno di 

I tut t i • suo; moviment i , e tu : 
tavin sj recti a Pav ia c«vi la 
s u a < à* t̂ > ro-a •< siioking •> un 
co lore c h e s e m b r a v a fatto a n 
posta \^er a t t i r a r e la a t ten 
/ ione . 

Ma \ c i i . a m o ; putiti -al ien 
ti del lOÌloqa.o. lìir«>tto dice 
che si pa r lo di BK e che la 
« iv.versazier.c si con»'Lise c«>:i 
ques ta f rase significativa ri­
volta «la La' . ign. i .1 Leva t i : 
« tu procuragl i 1! c.-ntatto. poi 
ved iamo .-e s: ba t t a oppa 
r e . . . v. Nella formulazione 
de l l ' a ccusa viene a t t r ibui ta a 
Lazagna anche un ' a l t r a f rase 
ass.ij più s e n a . vlu- è q u e s t a : 
« .P ra t i camen te \ ivo nella 
c la i ide- t in i ta . . . l'ir dea « « ga 
nizzazione s e n a che è sulla 
s t r ada gius ta , quella della hit 
ta a r m a t a allo stati), sono le 
Br iga te Rosse ». La tra so e 
indubb iamen te g r a v e . per«i 

chi l 'ha pronuncia ta è ( ì i rot to . 
ro t i Lazagna . Lo >i r i cava — 
dice il difensore — da una 
le t tura a t t en ta della testimo­
nianza resa da d i r o t t o ai ea-
r a b i m e r i nel l ' imminenza dei [ Jl,"^;^,',1""1 

felli, d i r o t t o , che .si qualifi- ' " " 
ca a p e r t a m e n t e c o m e soste­
n i tore de l le BK. fa u>o di 
quel la f rase p«r ros t ene re il ! 
suo ruolo, in risposta ad una 1 

Nuove indagini ordinate dai giudici d'appello 

Bombe di Trento: si contesta 
al Sid la «licenza di tacere» 

fonate, quella dei « Pro le ta r i 1 pe r da r vita ad un 'organizza-
a -ma t i - . WUÌ organizzazione ! zinne c landes t ina te r ror i s t i ca 
for -e co l la te ra le al le s tesse 1 c o m e quella c h e ha teso l 'ag-
BK. già col laudata con una i guato di via Spala to . 

L'na va lu taz ione che t rova 
—— — — - | p , , . n o r i scont ro , in sede inili 

ti« a. con quella dei par t i t i e 
del le organizzazioni democra ­
t i che : è un assass in io cinica 
niente ca lco la to •• pe rpe t r a to 
!!«•! pieno d: u ta :-n;v»rtante 

elettoi 'aie. .1 tut to 
un ra/.oiiii!',- • iti 

front.1 -,n problemi rea ! fi'I 
Friuli e dell'ititi 1.1 legione, a 
tutto v a : . t a rga i del « fo-z>-
i 'x:-erv atrii ' i «• reaziotiar i«. : 
in un inorile:ito « me m c i : 
sono - i l t a p y-'o probi- mi 1 «>• 
rr,. la ii(o- - .".izio::e «i« I Friuli 
ter;«.-no'ato. t o m e le iirosiiet-
t ive e la . olio azioni' n i terpa-
/ lonale (ii »la Citta <o;ii-
Triest i . «il (|.l(-.-ta regio;»! «i; 
fro.1tie.-a « he pilo as-o.Vel"-
•ni un granfie molo di ponte 
t r a i'K iropa del Mi rea to ("o 
MI ::ÌC 1 ' K u r o n a del r«»me-
l ' i i i i 

Non 1 «• ariibie.'iìe. — ttf.re 
(Iella ilJJi.Iiii.if JKibb.ica d i ' 
no:i s; ,i f- e-.ire--"» la (i >. -to 
- e n - o : da l le grandi • onferie 
r a z m . i - indaca l . al -n idaca to 
ti; ;>»hzia. a: notiti più iilu 
-T i «teli .nìt ili tt ia.ita ' l i . da -

dalle ir-'«'i,i/..i.",i :».-i"t 1 

La scoperta nell'inchiesta sull'omicidio Di Cristina 

Un accordo tra mafia e camorra 
per riciclare il denaro sporco 

Dalia nostra redazione 

ila 
g;a:t« i t i f a s . is-«-

i . 
> ' ! . 

' T K K N T O Aria n u c a al 
! p r o ' i -OH «i ar .p Ile o , : 

tioiirì-e di T r e n t a D. p > - i ta 
I prima, g i o r n a t a deu.o.-,-.* ..; 
I verba l . e alla iiepo.-:.*io *.e de . 
! cul l ine i m p u t a t i - 1 tri n ' i r t i 
! Serg io y-A-.v. e C l a i . i . o W :d 
1 m a n . il v.,*e or.est-s--«- Save­

rio M e m o , t v-i'.o.ir.ell: «le: 
ca r ab in i e r i .M.zne'e Sai:'«v\» «• 
de ! S d Angelo P . g i ' - . v ; " -
:. pro.".ir..t»i:e genera le .Mi 
r .o Krv*i*..*r i-.a 'p.e.-a .;- e-» 
ine le rieliii.ste a v a n z a t e i l i ! 
precuraic-re i.uii* d e ' a V.e 
pubhliea ti: Tr«-:*.to S::r. 0.1: 
c o n t r o la . -cntenra «ì; a.-salu 
zione p. 'on' . incia 'a -n p r n . o 
g rado S-.crhe la Co i t e «co;-. 
n a n a m e n t e a q u a n t o la d::e- | 
.-a voleva», h a emesso u n i 1 
ordinanza con la quale rì;.-p.i 
ne innanzi rutto la messa agi: 
att: della cop.a rifila creola 
re del m i n i s t e r o d-.'.a D.fe.-a 
in d a t a 2z> g iugno I!>"tì sul a 

de! .-erviz.o infor­
mazioni « c n e regola t c o n 
pi t i del S r i e . - op ra t t u t t o 1 
rappi i r t i con gli a l t r i o rgan i 
inves t iga t iv i v. 

I-a ques t i one n o n e irr t le 

va:*.'e e nitit.i ir. tr.o.ro t: :i>-
iiorariia • senza r..;:>i »-• e. (\ 1 * 
- t o -ippeilo. s: peli.-: «Ite .1 
rt'.-ivvi.-.itiili- ce ! - ,-.'i.' o v-r.n 
tr«Xsp:nnajg.o d: Tre..-.» f:el 
S:fì. A' igelo P . -T .a 'e .:. e .-ta 
to i.'.i i . n i . n a t o -daiip." r.ia. per 
u-ili-i'i-.*.' ni ,-tr.ìge. .il -t gu.to 

; per favoreggiarne . i to ii-*r.-or.a 
le» p ropr io per :*.o;i a v : r nte.--
-o ;i d:.;pos.z:«»:*.e d.-gl: HÌ'. ' .I 
n st:t: d: polizia gin.'• /'..••'•« 
gli elen.er. t i a e a r i f o eie. d-.-.e 
oo t . t ra r t ' . i i td .e r : /..•.:.. e W'.c. 
ma:*., .-o.-p-.::.«:: <i: e.s-e.e gu 

' a u t o r ; ma te r i a ! , «i-'i o,'.ì.«** ".•» 
j a t t e n t a : : tei .oi ' .s t .o. d ' i g^n 

na i e tel-t .raio l'.'Tl. l i p r tv. a 
I g r a d o 1 .'I: era s t a t o a.-.~olto 
| p ropr :o pe rche . :n o r a t a a. gli 

s: e r a neor.iVi iuta la « lieen 
7A di t a ce re » .-a q u a n t o -a 
pò va. 

La Cor te ha t a o . t r e de . -o 
d: et tot tua re u n a nuova pe­
rizia sulla bai-ina dell.» re­
g i s t raz ione del col loquio av­
v e n u t o .1 :»0 n o v e m b r e del 
1970 t r a 1 d u e conf iden t i Za­
ni e W t d m a n e il co lonne l lo 
Pig l ia te l i : e ti maresc ia l lo del 
servizio « I » del la G u a r d i a 

ci: Kmanz.s Sa v a ; o r e S a i a 
L'::icont;-o .«-.rva a v o l o lue 
g<>. i*.e:i.i ve t tu ra fio. P . jn . i t e l -
1: al..* pr-r.toria ti. B.'i/.aiio. 
.-a . : i .7tat:va de! so t tuf f ic ia le 
ole.le ;:.iinn*.-. gial le ciré .11-
tendeva n r e t i t i e a di.-pas:z:f> 
r.e rir-I Sid : due gora:*.: - : e : . 
t in i . : q.ia!: r . teneva 110 d: e.--
.-1 re .n gradi» ri: i"o.-r.;r.- t r. 
p a n a n t i r .velazio.i; sulla ta:1. 
tCIlIatiia «: Ba.i.O G a p » Chi' 
in quel pr-ras-.io -. tnser iva 
.-glie free,..er.re BAI . a i v i a . 

o r o 

n-
do f a rne t i ca : • ppe. . . .1 

« insur rez or.e a r m a t a «.ontro 
lo S t a t o *> 

Nel cor.-o rie! oolloo^.iio P . 
gna te l l . a.-.-v!do 1. W t d m a n . 
m quel per iodo s t u d e n t e un -
ve r s . t a r io . pe r in f i l t r a r lo n e 
glt a ni!».enti del n tov. i r .cn 'o 
s t u d e n t e s c o con :! p r i m o m-
c a n o o d: raccogl iere infor­
maz ion i sugi ; s t u d e n t i e su: 
sindaoaìi .- t i colpit i da man­
d a t o di c a t t u r a pe r ave r rea­
g i to a l l ' aggress ione fascis ta 
a l la Ign-.s il 30 luglio 1970. 
L ' a l to uff iciale del S id inol­
t r e avviò con ; due conf iden t i 
u n a a m b i g u a e e o m p r o m r t 
t o n t e conversaz ione sugli ut- ' soluzioni . 

, t e n t a i : terroni.-tici •- .-
.< vaiò/e » d. i t ìforni.i 'oi : 

La .'.t.ù.,l pvr./.I.i — Ut . a 
, qua le e .-tato . r . , a r : c a t o lì.*-
' c a r d o B gnarri: de . cf.it ro ci. 
: p.-oriumor.e HAI d; T o r . n o — 
j e s t . ì ' a r;*e:v.:\i nere-,-:*.-'.» 

pi* ri he sono - t a t e r i» e n t e no-
1 t'evol: d:screpanr«- t r a -a ira-

.-frizione u f t a i a l e a p p r o n t a "a 
ria! p r . m o p e r . ' o e .n. ano.li­
ti 10 a p p u n t o ' . ì t t r .bu. te j all 'ut 
f.0.0 d; P.gnàte'.!;« a legato 
AZ\ a t t ; de . prò rosso. La Cor 
to i n t e n d e i n . l t r e v e r . : . r a r e 
.-e ia reg is t raz ione present i 

! n*.anom:s.-:oni o oanee l l a tu ro 
La r;prf.-a de! proccs-0 e 

• s t a t a fiss.va per s t a m a n e , m a 
non e escluso ciie la poriz.a 

l o r d i n a t a p o n : a una breve 
! «os.poniior.o del privo.-s-o. Il 

tempi i r.ece.ssano per coni 
pier'la. 

I E ' c h i a r o che ' . ' ìppelio non 
ì s : r i d u r r à «a lmeno s: .-p.-ra» 

a mora fo rmal i t à ed e pass.. 
bi le ohe si faccia p iù luce 
su ques to ascuro episod.o del 
la s t r a t e g i a della torusione c h e 
la p r i m a sen t enza aveva se­
pol to in u n a v a l a n g a di a.v 

aite •»:•-
.'an.zzaZiiei; fl(- !t l a ì f g o n e 

. i r t i - . ane • i«i:ii:r.ervi.iii 
D. ;ro-,te a!:"ei«it.-::na \ ;t 

tl.'ti.i. alla u d ' i i . i e a. ' . e 
f _1; fi»l m a r . - . . a l o -Santoro. 
la 1 .tta s; a p )i\ ~ta a -*r.n 
ger-i in un abbracc io idi a le . 
I. 'a.itoii-ia della - a lma Ila 
confermato i l a - 1! •. .u-o g.iar 
fila e - ta to noi 1-0 ria fi,a- vol­
pi -pa ra t i a brevi-.-ima ci ; -
- t a r . ' a l ' . io alla - p a l a , l a ! 
t ro alla ie-t<i. Dai m l p ; <• 
-lìlo-i «la a i a x ( i l i - - t t t i » fltl 
li'I.). la grossa pi-io a d'ordì 
naiiza tiei earab: r . .e r i di cin­
quan ta anni fa, p t r la qua le 
ó r c o r r e o r d i n a r e e.-pif-s-a 
mente i proiettili, fabbricati 
soltanto dalla ditta Faxv.'ii di 
Brescia ul ri-catto del seque­
stro Fiocchi, e stato forse 
pagato * in natura »?). Il cor-
i»o del maresciallo Santoro è 
stato composto nella camera 
ardente allestita presso le 
carceri di via Spalato. I fu­
nerali si svolgono 022Ì. 

' P A L E R M O II r a p o n a i f a ri. 
! K.-..-:. G u.-eppe I). Cr..-t .na. 
! ui-ciso a .-"'•' -a - ' ' ' . inana a 
! p . i .e rn .o . p a r ' - e . p . c . a a d i 
; « :.(iu-t: .a <!••: .- • i|ae.-' :. -. K 

fj.ie.-ta la p..-ta i n i i i . - r a ' a 
; f j . , ; , , . Ì Ì . ,1 i g . : ; ; s i i ! ( i e l . ' -O i.o 
I pu l ' a r res to a Napoli iìt-1 • 
1 t r - r . i a i .ov-mi- - G.o-'a ci I.ii . 

P . e t i a . aef'U.-a'o 0 . •.-.'•;;- n,ì 
>• cor.*.-. :"" n.O'a'ar.o » (!•'!> '»: 

. aa:..zzazifin<' 
C .-.««""bili un ii'e:'.-o 'g.:o 

di c e n a i o « -p ire o ... prove 
. iiieiit-' fin ile .-.-•orsinti: rie: ì 

-« fj'ae.-"r; ci: per.-or.a. ri.etro : 
' • r t a !• VHviifì.i S—•: O/i.tio iz.i '• 
::*.-.'••.-• i ga 'o r . • :a .-f;uarlr,i m<i ' 
li.le «i: N :po.: i n i . e .ora 'o ti 

• f-oliai----r :7.on- e.-.n !f '.r.r.i. 
-•.".cura v la p-.l.z:a p i a r 
n'.:*.ina» :I ri- 'or.-inte p-«rt<-

1 n o p - o « Da P e p p m o •. :« S-in-
ta Lti'-ia. <i pr«ipr:«ta d La 
P . - ' r a . sareb:»-"' - a ' o :i « f> 
vo p a r a v e n t o per u n u i t r eor io , 

1 d. intii'-.-oi ri-i.a maiav.i- i 
napo lé t a : . i e c:'-I!a m a l a .-.e: 
l i ana , un r..ppor*o qu-'-.-tf» 'Z A 

' v e n u t o alia l a r e ."anno .-rfir.-o 
a pr-'ipo.-i'o del le a t ' . - . .ta ri: 
ni. a t ro ••-poia-r.t'* ci - -11 - - <<• 
s( !:•• e!''!.":.-".:.!. :'• p.ilf-rii.."ano 
G".-'.a:.d» Air,- .- . . 

Ai f ••:" ro ri-'-ile mti. 'g n: s. 
t rova ano' ' : - un :.-":f.:'o (>an 
r.-r .o n-ovi > ' a n o eh- ;c- rei»-a 
pern'.e.-.-fi . r:f rli-ggio rie. 

j p rovent i de.le •••• .vita i!i--r:*e 
i rif !!'o.-gàn.zz..iz.o:.-- H. r fV!"-
• le .-on.n.e «i. ci-;*..irò. La Pa-
! t ra le versava in bara a a 
1 0..C0".-"- p i r t : t e . e f «H-.t-t'iVipO 
, raneama n te -: taceva r.Ia-
t - c a r e v i z i l i t reo... r: ini- .-• •• 

•; ari e.-[xin"i".-: d o l a -•'•.s.-a 
blinda, o pr'' 'er.ì»:ln*en'T- :« 
nomi ri: t a n ' a s t a In -a.-c;« a 
D: C r . - t . n a . o t t o «lorni ta. 

v e n n e r o t rova t i d u e vaglia ri. 
' que.-*o t ipo, r e r u m i ! ' . n t t - t a 
. i i one « C r o F.-po.-ito ». u n o 

p s e u d o n i m o ri; comodo. 
Q u e s t o giro ri. v-«ei:a d u r a 

, va da t e m p o E lunedi ponif 
• r iggio il lio.-.s di R;e.-i e il 
1 n a p o l e t a n o - : s a r e b b e r o a n 

che i n c o n t r a t i ri-, p r im 'o ra a 
P a l e r m o . Q u a l c h e m i n u t o rio 
pò, a r m a t o d: uno ca l ibro 38. 
il c apomaf i a s: recava nri un 

; La pai ' te s ici l iana dell 'll . 
! d m .-.in r igua rda P'->: l e a t ' i V i 
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La critica dei fenomeni degenerativi 
derivanti dai rapporti tra potere economico 
e formazioni politiche e la posizione dei 
comunisti sul finanziamento dei partiti. 
In appendice il testo della legge 
approvata dal parlamento. 
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